
Riceviamo e pubblichiamo - Prima di aspirare 
a entrare nel mondo proibitivo della scienza 
per trovare soluzioni al Tpl, l’opposizione di 
centrosinistra dovrebbe recuperare un po’ di 
logica e di corrette informazioni.  

Mi riferisco alle dichiarazioni rilasciate dal 
consigliere Fabrizio Fersini: “Per scoraggiare 
l’utilizzo delle auto private – dice - 
introduciamo degli incentivi per i giovani, così 
come quelli previsti per gli over 65”.  

Ma Fersini lo sa che gli under 25 già 
usufruiscono gratis degli autobus (basta 
che ne facciano domanda prima in 
Regione)?  

E pensare che anche la Rai ha recentemente 
fatto un servizio sugli autobus gratis della 
Francigena per gli under 25 a basso reddito.  

Non me ne voglia. Ma a volte ho 
veramente il serio dubbio che i consiglieri 

del Pd vivano in un’altra città. E non qui.  

Apprezzo comunque la disponibilità e l’intenzione dimostrata da Fersini 
nell’escogitare idee nuove e sempre più numerose per rilanciare il trasporto 
pubblico urbano, purché prima acquisisca un’effettiva conoscenza delle 
tematiche che si stanno affrontando.  

Per tornare alla logica, un appunto mi sento di farlo anche al consigliere Alvaro 
Ricci che, siccome “il Comune spende soldi in consulenze e spese legali”, dice 
lui, dovrebbe infischiarsene di risparmiare 60mila euro all’anno per il trasporto 
pubblico. “Una goccia nell’oceano” la chiama.  

Ma che logica è? Ha pensato Ricci che queste spese, forse, erano 
necessarie e hanno avuto una loro utilità, e invece spendere 

Andrea Marcosano, consigliere 
comunale Pdl 
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carburante in più per percorrere chilometri dove sugli autobus non sale 
e non scende nessuno, è assolutamente superfluo, dispendioso ed 
ecologicamente dannoso per la salute dei cittadini?  

Pd e Udc invocano la scienza per razionalizzare il trasporto pubblico urbano e 
intanto abbandonano la più elementare e pratica logica. Nel nuovo Tpl si 
aggiunge il senso di marcia inverso al transito dei pullman che già avviene 
durante l’intera giornata in via Marconi.  

Dunque nessuna rivoluzione all’isola pedonale più di quanto già esiste. Il 
doppio senso degli autobus, di cui diversi saranno ecologici, permetterà di 
liberare via Santa Maria Liberatrice e Valle Faul dal passaggio dei pullman. E 
non mi sembra poco.  

Sono anni che i residenti di San Faustino lamentano all’amministrazione 
comunale le vibrazioni che si avvertono nei palazzi antichi al passaggio degli 
autobus e lo stato precario e instabile del fondo stradale (alcuni hanno riferito 
che 10 mesi fa non hanno compreso che si trattava del terremoto d’Abruzzo, a 
differenza del resto della Città, perché tanto sono le scosse in cui già vivono 
ogni giorno).  

Per quanto riguarda Valle Faul, stiamo pensando di valorizzarla come 
polmone verde e sito culturale e poi lasciamo transitare centinaia di 
pullman inutilmente dato che lì non esiste alcuna utenza. Allora prima 
di fare gli scienziati, utilizziamo il buon senso. Ascoltiamo le richieste 
dei cittadini.  

E’ questo il nostro compito, e non troviamo argomenti banali per bloccare il 
cammino di un soggetto pubblico ogni volta che cerca di fare un piccolo passo 
per migliorare le condizioni di vita della gente.  

Il nuovo piano del trasporto pubblico urbano, tra l’altro, ha recepito le 
indicazioni della cittadinanza raccolte da uno studio scientifico svolto 
dall’Università della Tuscia che ha intervistato più di 500 persone: se questo 
non vuol dire ascoltare prima i cittadini ... 

Andrea Marcosano 
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LA RIAPERTURA DI VIA MARCONI  

E' STATO UN 'ABBAGLIO' DELLA STAMPA 

 
In merito al nuovo piano del trasporto pubblico locale 
deliberato in terza Commissione consiliare in data 26 
gennaio 2010, la Società Francigena rileva che il 
dibattito sui mass-media è incentrato su un dato errato: la 
presunta “riapertura” di V.le Marconi. 
 
Si precisa che il piano Francigena non prevede alcuna 
riapertura aggiuntiva di V.le Marconi rispetto a quanto 
già oggi esistente.  
 

 
 
In effetti, già ad oggi gli autobus transitano a V.le 
Marconi «a scendere» (direzione Sacrario) nei giorni 
feriali: il piano Francigena prevede soltanto che nei 
medesimi orari e giorni in cui già oggi i mezzi pubblici 
transitano, gli autobus possano utilizzare V.le Marconi 
anche «a salire» (dal Sacrario a Piazza Verdi).  
 
Il tutto sempre escludendo i festivi.  
 
Era solo per doverosa chiarezza e corretta informazione 
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Secondo il precedente percorso tutti gli autobus arrivavano in entrata al Sacrario 
e si riversavano in uscita, congestionandole, a valle Faul e in via Santissima 
Liberatrice. La prima considerata uno dei polmoni verdi di interesse storico e 
culturale per la città. La seconda più volta citata dai residenti e dalla stampa 
locale per essere a rischio stabilità. 

Il nuovo percorso tracciato da Francigena lascia fuori queste due zone, 
eliminando chilometri inutili o privi di utenza (Faul, Tangenziale Ovest, 
etc…) con conseguente risparmio di costi e abbassamento 
dell’inquinamento atmosferico. Le tratte diventano più dirette e veloci. I 
percorsi si accorciano del 10% e del 25% a seconda delle linee. 

In altre parole con il nuovo tracciato i nostri mezzi pubblici fanno molta strada in 
meno che non serve a nessuno: 90 mila chilometri annui. Risparmiano circa 30 
mila euro di carburante con ulteriore abbattimento di circa 150 mila euro di oneri 
straordinari che oggi comportano tragitti lunghi e inutili. 

E, altro fatto importante, i cittadini respireranno 135 tonnellate in meno di 
anidride carbonica l’anno. Adeguare, inoltre, il chilometraggio complessivo alla 
programmazione regionale, consentirà alla Francigena di usufruire di un 
contributo dalla Regione per ogni chilometro. Questi sono i vantaggi a cui 
l’opposizione di centrosinistra, con il suo voto contrario, sta chiedendo di 
rinunciare.  

Claudio Ubertini 
consigliere comunale Pdl 
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Nuovo piano del trasporto pubblico, Di Toro: “Non ci sarà 
nessuna 'riapertura' aggiuntiva di via Marconi”  

In Politica  
mercoledì 27 gennaio 2010 - 16:19:49  

 
 
VITERBO - (A.O.) - Di seguito una nota del prof. Pierre Di Toro, presidente della 
Francigena Spa (nella foto): "In merito al nuovo piano del trasporto pubblico locale 
deliberato in terza Commissione consiliare in data 26 gennaio 2010, la Società Francigena 
rileva che il dibattito sui mass-media è incentrato su un dato errato: la presunta 
“riapertura” di via Marconi. 
 
Si precisa che il piano Francigena non prevede alcuna riapertura aggiuntiva di via Marconi 
rispetto a quanto già oggi esistente. In effetti, già ad oggi gli autobus transitano in V.le 
Marconi “a scendere” (direzione Sacrario) nei giorni feriali: il piano Francigena prevede 
soltanto che nei medesimi orari e giorni in cui già oggi i mezzi pubblici transitano, gli 
autobus possano utilizzare V.le Marconi anche “a salire” (dal Sacrario a Piazza Verdi). Il 
tutto sempre escludendo i festivi". 
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Viterbo - Via Marconi - Ieri il via libera in commissione, ma non tutti sono 

d'accordo 
Boulevard a doppio senso, ma solo per gli autobus 

di Giuseppe Ferlicca 
Viterbo - 27 gennaio 2010 - ore 2,00 

-  
Via Marconi percorribile a doppio senso di 
marcia. Ma solo per i bus della Francigena. 

La società di trasporto pubblico 
presenta il suo piano per la viabilità e un altro pezzetto di boulevard si 
prepara a scomparire. In commissione ieri mattina la maggioranza ha 
dato il via libera, anche se il fronte non è compatto.  

“Il provvedimento – spiega il capogruppo Pdl Enrico Maria Contardo – rivede i 
percorsi dei bus dentro e fuori le mura. Con una riduzione dei chilometri 
percorsi, come da finanziamento regionale e risparmio anche economico 
intorno ai centomila euro”.  

Un risparmio che si otterrà facendo attraversare via Marconi ai bus in entrambe 
i sensi di marcia. Ferme restando, almeno per ora, le limitazioni orarie per le 
auto private.  

Condividi  
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“Così facendo – sostiene Contardo – evitiamo il transito in zone dove i 
pullman creano problemi, come via Maria Santissima Liberatrice. 
Dentro le mura circoleranno solo mezzi alimentati a metano, sostituiti 
non appena arriveranno, da altri elettrici”.  

Ma la minoranza non è convinta. “Da quando è stata decisa la chiusura di via 
Marconi nel 2005 a oggi, cos'è cambiato? - a chiederselo, Alvaro Ricci (Pd) – 
senza supporto scientifico, si decide di riaprire.  

Io ricordo che facemmo un sondaggio come Pd in cui il 90% degli 
intervistati risposero sostenendo che la parziale apertura decisa 
dall'amministrazione Marini non serviva a nulla, mentre all'80 per 
cento via Marconi chiusa piaceva. Con una sostanziale soddisfazione 
anche dei commercianti.  

Quello che pensano i viterbesi non conta. Largo all'improvvisazione”.  

Mentre resta il problema del trasporto pubblico a Viterbo. “Ci sono 300mila 
utilizzatori annui – precisa Ricci – una media di tre a corsa. Bisognerebbe porsi 
il problema di come aumentare il numero.  

Un approccio, il nostro, costruttivo. Che nella maggioranza c'è chi come Mauro 
Rotelli ha mostrato d'apprezzare e di questo lo ringraziamo. Ma non è valso a 
nulla”.  

Rotelli alla fine si è astenuto. 
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